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La loro convocazione deve avvenire entro il 35° giorno dalla proclamazione dei risultati 

Inizia il lavoro degli organi 
collegiali eletti nelle scuole 

La nostra pagina è aperta ai contributi, alle esperienze, ai problemi che emergeranno da questa attività 

M a n c a n o o r m a i pochi giorni alla s c a d e n / a dei te rmini di 

l egge p e r la p r i m a convoca / i one dotili o r f a n i collegiali eletti 

r e i v a r i ordin i scolas t ic i . L ' o r d i n a i u a min i s t e r i a l e p revedo 

in fa t t i c h e ta le p r i m a convoca / ione deve a v e r liio^o do|io la 

dec i s ione sui r icors i e v e n t u a l m e n t e p r e s e n t a t i e c o m u n q u e 

n o n o l t re II 35 ' g iorno da l la d a t a in cui sono s ia l i p roc l ama l i 

gli e le t t i . 

L a convocaz ione spe t ta al pres ide » al d i r e t t o r e d ida t t i co 

d o p o c h e s i ano s t a t e e f fe t tua te le nomine ufficiali dei m e m b r i 

(nomine di c o m p e t e n z a del d i r e t t o r e o del p re s ide pe r q u a n t o 

r i g u a r d a i consigli di c lasse , di in t e rc l a s se e di d i sc ip l ina ; 

d e l p rovved i to r e agl i s tudi p e r q u a n t o r i g u a r d a i consigli di 

c i rco lo e di i s t i tu to ) . 

Si a p r e d u n q u e la fase « d i lavoro .> degli o rgan i collegial i , 
u n l a v o r o che — s o p r a t t u t t o p e r la s u a novi tà — non s a r à 
s e m p r e sempl ice . I n co inc idenza con ques to impegno — d i e 
*i a v v i a o r a e che c o n t i n u e r à p e r tu t to l ' anno scolas t ico — 
l a p a g i n a spec i a l e Uni tà-scuola sol lec i ta d a tu t t i i le t tor i u n a 
co l l aboraz ione d i r e t t a su l le s ingole e spe r i enze , sui problemi 
poli t ici che si ap rono , sul le diff icol tà che si incont rano , sui 
dubb i che nascono . E ' ques to il modo mig l io re , c r e d i a m o , i 
p e r f a ro d i q u e s t a pag ina non solo uno s t r u m e n t o di infoi-- ì 
maz ione , m a anello di l avoro e eli confronto . J 

Un tema di fondo della riforma 

La lotta per il 
pieno inserimento 
degli handicappati 

BASTA CON I GHETTI PER « ALUNNI DI SERIE B » 

Ciclo dell' obbligo: come chiedere 
e realizzare i corsi di sostegno 

segnalazioni 
' t Uno dei primi compili dei 
nuovi consigli di classe e di 
\tnterclasse delle scuole ele
mentari, medie e superiori è 
quello di esprimere al Colle
gio del docenti (l'insieme di 
tutti gli insegnanti della 
lettola, non quello di tutti 
•gli insegnanti della classe, 
Che è invece il Collegio dei 
professori) il parere sull'ado
zione dei libri di testo per 
il prossimo anno scolastico. 
Ai Consigli di circolo e di 
Istituto spetta invece il com
pito di indicare te disponi-
ittita finanziarie per l'even
tuale scelta dei sussidi di
dattici, fra i quali natural
mente possono esservì testi 
per le biblioteche di classe 
m di scuola (articolo 4 del 
decreto legge 416). 

Come abbiamo già scritto 
tu l'Unità — ed in partico
lare sul numero di domenica 

ftcorsa — si trutta di un corn
etto di grande importanza, 

Vproprio per contribuire alta 
Vrealizzazione concreta di quel 
[diritto allo studio e di quel-
wVeducaztone antifascista del-
I l e giovani generazioni che i 
gprogrammi delle liste demo-
ieratiche hanno posto a base 
I d e i l a propria azione. 

D'altra parte, va tenuto 
[.presente che spesso anche 
[genitori e insegnanti che "h-
molano votato o siano stati 
Vgletti tn Uste diverse da quel-
Eie unitarie spesso conoscono 
wper esperienza diretta i aua-. 
isti di testi arretrati, super-
Wficiali, noiosi che contribuì-
l i c o n o a rendere difficile e 
[ingrato sia l'apprendimento 
f e l l e l'insegnamento. Su prò- \ 
\poste precise dì abbandono 
[di certi libri e di nuove udo- \ 
• • Ioni e quindi possibile rem- t 
[giungere intese unitarie sia | 

nei Consigli clic alla b a i e . | 
A questo proposito, e ci-

^temiate arrivare alle propo
ste al Collegi dei docenti do-

un'ampia consultazione 
Weon tutti i genitori, poiché 
t e evidente che se si olirono 
tagli insegnanti argomenta-
Intoni crìtiche frutto del con-

•lauto della grande maggio-
Sfila di genitori, esse avran-

certamente più presa del-
toplnlone del singoli rappre-

Stentanti eletti. Infatti molto 
[tpesso gli insegnanti sono 

estiì a cambiare questo o 
Quel testo non tanto per un 
tale accordo con le tesi po

liticamente conservatrici o 
culturalmente arretrate di 
cui quello specìfico libro è 
portatore, né per un inte
resse economico individuale 
nei confronti di una speci
fica casa editrice, ma il più. 
delle volte per pigrizia, per 
abitudine e, specialmente, 
per scarso aggiornamento 
sulle nuove ?netodologie di
dattiche e scientifiche, per 
non conoscenza dì nuovi te
sti, ecc. 

Ecco dunque un largo e 
impegnativo campo d'azione 
per i nuovi Consigli, i quali 
dovranno anche essere a co
noscenza dei termini di tem
po che la circolare ministe
riale del 30 gennaio 1975 ha 
fissato. Tale circolare aveva 
indicato il 28 febbraio come 
termine per la «riconferma» 
da parte del Collegi dei do
centi (sentito II parere dei 
Consigli), dei testi che i 
Collegi stessi ritenessero va
lidi anche per l'anno prossi-
mo, mentre aveva posto fra 
il 10 e il 20 maggio la data 
nella quale i Collegi dovran
no fare le nuove adozioni. 

Ora, giustamente, i deputa
ti comunisti hanno chiesto 
in un'interrogazione alla Ca
mera che il primo termine 
— quello clou delle riconfer
me — venga prorogato. In 
quanto I Cornigli non lono 
ancora nella grande maggio
ranza neppure entrati tn fun
zione e non hanno comun
que fatto a tempo a docu-

I meritarsi. Significherebbe per-
I ciò vanificare questo loro 
| importante compito, se esul 

si trovassero a dovere cipri-
I mere a maggio solo il parere 

u un numero limitatissimo 

| Fra i primissimi temi di dibattito e di attività dei Consigli di classe, interclasse, isti
tuto e circolo uno dei più frequenti In questi giorni è quello dei corsi di sostegno nella 
scuola dell'obbligo (elementare e media inferiore). Vediamo perciò, innanzitutto dal punto di 

[ v i s t a tecnico, di cosa si t r a t t a . A t t u a l m e n t e i corsi di sostegno sono regola t i da l l e n o r m e sul 
j doposcuola e sono perc iò f inanzial i da l P r o v v e d i t o r a t o agli s tudi (che r iceve a tal fine de ter -
| mina t i l'ondi annua l i da i m i n i s t e r o ) . Po iché però q u e s t ' a s s e g n a z i o n e viene fa t ta agli inizi tlcl-

" a n n o sco las t i co su l l a bit- - • - --
u n a m n t e r i a c o m p l e s s a e de- ; q u a l e s i a n o compar t ec ip i tu t -1 se del le r i ch i e s t e a v a n z a l e 

' da l l e s ingo le scuole , è ov-
i vlo c h e In q u e s t o m o m e n 

to n o n c'ò P r o v v e d i t o r a t o 
che d i s p o n g a d i u n a v a n z o di 
l 'ondi. D i c i a m o q u e s t o per 
c h i a r i r e c h e lo r i ch ie s t e che 
v e n i s s e r o - a v a n z a t e adesso , 
n o n a v r e b b e r o n e s s u n a possi
b i l i t à d i a c c o g l i m e n t o , men
t r e p e r que l le p r e s e n t a t e a d 
o t t o b r e e s u l l a base del le qua
li s o n o g i à In funzione d a 
m e s i 1 corsi ( so t to f o r m a d i 
d o p o s c u o l a o s lmi l i ) , è evi
d e n t e c h e 1 fondi c o n t i n u a n o 
a d esserc i , e s s e n d o s t a t i g ià 
prev is t i e s t a n z i a t i . 

E ' d u n q u e Inu t i l e fare o r a 
a i P r o v v e d i t o r a t i r i ch i e s t e d i 
fondi pe r cors i d i s o s t e g n o 
d a svolgers i In ques t i mes i 
di f ine a n n o scolas t ico . VI è 
p e r ò . In ques to caso, u n ' a l t r a 
poss ib i l i tà . I corsi possono 
cioè essere f i n a n z i a t i d a l l a 
C a s s a sco las t i ca , q u a l o r a e s sa 
d i s p o n g a d i fondi . I n q u e s t a 
even i enza , però , va t e n u t o 
p r e s e n t e che la dec i s ione sul
l a s p e s a ( c o m e d e l r e s to sul
le a l t r e ) s p e t t a adesso a l Con
sigl io d! c i rcolo o di Is t i tu to . 

P e r il p r o s s i m o a n n o sco
las t ico , Invece, è o p p o r t u n o 
p r e p a r a r e f in d ' o r a le r ich ie 
s t e ( q u a n t i cors i d i s o s t e g n o , 
q u a n t i d i r e c u p e r o , pe r qua l i 
m a t e r i e , ecc.) a t t e n d e n d o pe
r ò c h e 11 m i n i s t e r o c o m u n i 
chi i t e r m i n i ne l qual i a n 
d r a n n o a v a n z a t e al Provvedi 
t o r a t o . C'è d a t e n e r presen
te , a q u e s t o p ropos i to , che 
quas i c e r t a m e n t e pe r il pros
s i m o a n n o scolas t ico v e r r à a p 
p r o v a t a la legge sul l 'abol izio
ne degl i e sami d i r i p a r a z i o n e 
ed essa r e g o l a m e n t e r à In mo
do d ive rso a n c h e t u t t a la m a 
t c r l a di ques t i corsi . Un ' az io 

11 problema del bambini 
. handicappati non è rimasto 

estraneo al grande dibattito 
democratico aperto nella 
scuola negli ultimi mesi. An
zi esso è divenuto uno dei 
punti qualificanti dt molte 
delle liste unitarie presentate 
net vari ordini scolastici. 

E', infatti, un problema 
che, per essere affrontato e 
risolto — e si tratta di un 
tema che interessa, nei cal
coli più ottimistici, oltre un 
milione di famiglie — dna-

1 ma In causa due ordnn di ne-
] cessila: quello della riforma 

sanitaria e quello della rifor
ma della scuola. 

Le molteplici esperienze et-
fettuate — spesso promosse e 
gestite dall'ente locale — 
hanno infatti ampiamente di
mostrato che il processo di 
inserimento sociale ha de
terminato deali ettetti sicu
ramente positivi, proprio per 
che nel caso dei bambini han
dicappati la dimensione edu-
catlvo-soclale è prioritaria ri
spetto ad ogni ulteriore in
tervento 

Di questi orientamenti sì è 
fatto portavoce anche il con
gresso nazionale sui problemi 
dell'inserimento dell'hanili-

\ cuppato a scuola, organizzalo 
a Poma l'I, 2 e 3 novembre 
scorso dal sindacato nazto 

I naie CGIL-Scuola, dal movi
mento di coopcrazione edu
cativa e dall'istituto di psico
logìa del Consìglio Nazionale 
delle Ricerche. 

Da tale congresso — olire 
all'istituzione di un comtUito 

I di coordinamento 'ielle /or 
1 ze sindacali e da rappresen-
' tanti dei vari gruppi presen

ti — era emerso un orini-
l ica ta , che a p p u n t o per quo- | t i , I n d i p e n d e n t e m e n t e da l l e J lamento unitario che può es 
s t o h a p a r t i c o l a r m e n t e biso- ' ' " ' " " ""'" " " " ' ' 
g n o d i esse re d i s cus sa con 
t u t t i 1 gen i t o r i d i ogni scuo
la, In m o d o c h e le p ropos t e 
di cu i si f a r a n n o p o r t a t o r i 
ne l Consigl io 1 gen i to r i e gli 
i n s e g n a n t i d e m o c r a t i c i sca tu
r i s c a n o d a es igenze real i , d a 
u n c o n f r o n t o d e m o c r a t i c o de l 

l is te pe r le qual i h a n n o vota
to. Si p rosegu i r à cosi, in ter
m i n i concre t i , que l d i b a t t i t o 
a p iù voci, p r o f o n d a m e n t e 
u n i t a r i o e d e m o c r a t i c o , che 
h a a v u t o un inizio t a n t o vi
ta le e prof icuo ne l l a c a m p a 
g n a e l e t t o r a l e pe r gii o r g a n i 
col legial i . 

Proposte delle Regioni 
su edilizia e distretti 

FIRF.N'ZrC. 4. 
La istituzione dei distretti , l'edilizia scolastica, la scuola di 

forma/ione professionale: questi i temi discussi in una riunione 
svoltasi a Firenze nei giorni scorsi, presiedili.! dall 'assessore 
Filippelli. tra gli assessori regionali all 'Istruzione e Cultura. 

La posizione delle Regioni su questi problemi è siala siate-
lizzala in due ordini del morno. Per quanto r iguarda i distretti 
scolastici le Regioni si impegnano a far pervenire entro breve 
tempo le loro proposte al ministero tla Toscana, com'è nolo, 
l'ha già fatto). 

Sulla edilizia scolastica gli assessori hanno riaffermato la 
competenza delle Regioni e sottolineano hi in-avo situazione do-
vuta alle esausti ' finanze degli Knii Locali costretti spesso a far i dal 
ricorso all 'affitto oneroso di locali per altro inadatti. Occorre una | le cui competenze in mntcrm 
nuova legge che con tutta urgenza fornisca alle Regioni la più ; devono essere trasferite alle 
consistente disponibilità finanziaria. 

Dopo t re anni di gestione regionale nel settore della forma
zione professionale, infine. appare evidente — si sottolinea negli 
ordini del giorno — l'esigenza di una legge-quadro elle offra indi
spensab i l i p u n t i di r i f e r i m e n t o per l ' a u t o n o m a in iz ia t iva del le 
Regioni e garantisca la regulanià dei finanziamenti da par te 
dello Stato. 

sere riassunto nei seguenti 
punti: 

Il la necessità di svilup
pare su tutto il territorio na
zionale una rete di servizi 
sociosanitari idonei a preve
nire l'insorgere di nuove mal
formazioni ed handicaps; 2) 
l'urgenza di fornire una ri
sposta politica ai « guasti » e 
agli scompensi provocati dal
lo sviluppo capitalistico della 
società, t cui squilibri e le 
cui gravi carenze quantitati
ve e qualitative di servizi 
-sociali colpiscono in primo 
luogo 1 fiali della classe ope
raia: 3) l'esigenza di lottare 
per un profondo rinnovamen
to della scuola, per l'istitu
zione del servizio sanitario na
zionale e di servìzi sociali 
aperti a tutti, in cui devono 
essere collocati gli interven
ti a favore degli handicappa
ti: 4) l'apertura di una ver
tenza sindacale nazionale 
contro le convenzioni con gli 
Istituti per handicappati, rea
lizzate in base alla legge nu
mero US sugli Invalidi civili 

Ministero della Sanità 

Nonostante questi orienta
menti e ques'.e esigenze sia 
no orinai l'espressione di un 
vasto movimento, le resistei 
ze da battere sono tuttora 
molto forti. Nel dicembre 
scorso il ministero della Pub
blica Istruzione e quello del
la Sanità, ad esempio, han
no dato vita a due commissio
ni di tecnici sui problemi de
gli handirappnti. La prima 
ha testimoniato la volontà il 
controllare e dt ctrcosrr'vere 
il vasto processo eli integra-
zìonc. riconduerrnlolo ad mia 
fase sperimentale e proponen
do il mantenimento di strut
ture « spretali ». tcomc le -
« '.ruote pilota per l'integra-
ztonr »/ e Iti permanenza del
le attutili scuole speciali. L'al
tra commissione — quella tat
tilità dal ministero della Sa
nità — incaricata di vagita-
re le rivh'csle ricalialorie 
degli istituti privati e reli
giosi (che minacciano la di
missione degli assistili qualo
ra non vengano accolte le lo
ro pretese speculativei è sein. 
brata limitarsi ad affrontare 
il problema dell'aumento del
le rette at/'t istituti, senza 
alfrontare il Iraslertmcnlo 
delle competenze alle Regio
ni e il problema di un nuo
vo tipo di assistenza. 

Le autorità governative 
paiono dunque ot tentate a 

I lar continuare le cose come 
vanno, con l'alibi delle « scuo
le pilota ii che dovrebbero co
prire la ramificazione deg'i 
enti nati per la segregazione 

E' necessario invertire tale 
tendenza, elaborare un prò-
gramnia organico clic veda 
impegnati ti ministero delUi 
PI e quello della Sanila e le 
Regioni in un confronto si
stematico con le forze sin
dacali e con le lorze socia
li chiamate a far parte degli 
organi collegiali della scuola. 
! fondi della legge UH (assi
stenza agli invalidi civilii de
vono essere trasferiti alle Re
gioni, le quali debbono prov
vedere all'elaborazione di 
piani regionali per l'assisten
za agli handicappati che ne 
favoriscano il rcmscrimento 
sociale e scolastico e la ria
bilitazione. E' chiaro che que
sta aggregazione eri unifica-
ziorre dei servizi a livello ter
ritoriale prefigura la crea
zione di servizi di base per 
l'infanzia, uno dei momenti 
essenziali delle Unità dei ser
vizi sanitari e sociali. Dal 
punto di vista della scuola 
— e su questo terreno si mi
surerà l'impegno unitario de
gli organi collegiali — e ne
cessario abolire le scuole spe
ciali e giungere ad un'rnte-
orazione generalizzata di 
bambini li andicappati. Indi
pendentemente dal grado del 
deficit, sviluppando l'edilizia 
scolastica, trasformando In 
modo non selettivo l'organiz
zazione didattica-pedagogica, 

Regioni: 5) l'abolizione delle potenziando il numero di tn 
i classi differenziali e supera 
• mento delle scuole speciali 

con il reinservnento deg'l 
alunni nei corsi normali. In 
stretto collegamento con alt I 
organi dt gestione collegiale • 

segnanti eri eventualmente 
prevedendo l'inserimento di 
assistenti clic collaborino con 
gli mscgnan'i 

M. Ammaniti 

in alcuni casi ineslsten- | n e t e m p e s t i v a di r icogniz ione 
te — di testi da adottare, 
dato che la «riconferma » I 
de! vcrclii te.stl sarebbe già i 
avvenuta a loro insaputa. Si | 
tratta perciò, fra l'altro, di 
chiedere subito ai Collegi di 
rinviare la «riconferma» in 
attesa di una proroga uffi
ciale del ministro 

Intanto, la paginascuo'a 
dcllVnt.il darà net periodo 
che ci separa dal 20 maggio 
molto spazio alla segnalazio
ne di testi scolastici da sotto
porre all'attenzione critica 
dei neo eletti, cercando così 
di contribuire concretamente 
al loro lavoro. 

« Strumenti per la ricerca interdisciplinare » dogli 
Editori Riuniti 

delle es igenze de l l a .scuola 
n o n c o n t r a s t a pe rò In n e s s u n 
caso con le p ross ime s caden 
ze, a n c h e se q u e s t e dovesse ro 
ven i r e in p a r t e m u t a t e d a 
u n a nuova r e g o l a m e n t a z i o n e . 

Q u e s t e s o n o d u n q u e le nor
m e t e c n i c h e , m a e e v i d e n t e 
c h e vi è. ben più signif icat i 
va, u n a q u e s t i o n e di c a r a t t e r e 
g e n e r a l e . Nel la scuola del l 'ob
bligo 1 corsi r a p p r e s e n t a n o un 
t e m a de l l a m a s s i m a i m p o r t a n 
za, p e r c h é esso è d i r e t t a m e n 
te co l lega to con il d i r i t t o al lo 
s t u d i o , con l ' e m a r g i n a z i o n e 

I degl i a l u n n i p r o v e n i e n t i d a 
I classi social i m e n o abb ien t i , 
! con l 'espuls ione degl i hand i -
i c a p p a t i , ecc.. 

• T u t t i c o n o s c i a m o cosa sono 
; gli a t t u a l i doposcuo la , il più 
; de l le vol te veri e p ropr i ghe t -
l ti per c a l u n n i d i ser ie B » . 
ì dove si perde temjx) e ci s: 
! a n n o i a s e n z a p u r t r o p p o l m p a 
' r a r e g r a n che . Da qui la ne-
I t.-essita che nel corso di tu t t i 

mesi scolast ic i si .svolga u n a 

ALLA FRAZIONE BOTTEGONE DI PISTOIA 

Una esperienza di battaglia 
unitaria per il tempo pieno 

P I S T O I A , marzo ; 
Adesso che gli o r g a n i col

legiali e l e t t i c o m i n c i a n o la I 
loro a t t i v i t à , mi s e m b r a In
t e r e s s a n t e r i fe r i re un episo
d i o svol tas i mesi fa a Pi
s to la e che , a n z i c h é es se re 
s u p e r a t o , d i v e n t a a t t ua l i s s i 
m o In q u a n t o u t i le esper ien
za per 1 nuovi Consigl i . 

Ciò c h e è a v v e n u t o a l l a 
scuola m e d i a d i B o t t e g o n e 
( P i s t o l a ) e i l l u m i n a n t e di 

per lungo t empo , l ' . idempi-
m e n t o del l 'obbl igo scolas t ico 
-mo a 14 a n n i h a r e g i s t r a t o 
r o b u s t e e v a s i o n i : for te e r a la 
t e n t a z i o n e di a v v i a r e preco-

u n a n i m i t à un d o c u m e n t o m 
cui r i v e n d i c a v a n o p iena li-
Ixn'tù d i sce l t a per l 'uso dei 
buoni- l ibro a s s e g n a t i In do
taz ione a l la s c u o l a : e r a loro 

ce rnen te I g iovani al lavoro | i n t e n z i o n e f a r n e uno s t ru-
o nei vivai o nel la t e s s i t u r a | m e n t o col le t t ivo per l 'avvio 
o n e l l ' a r t i g i a n a t o o. per le , c o n c r e t o d i b ib l io teche di 
ragazze , nel r i camo . I c lasse e di lavoro. 

L ' I s t i tuz ione di scuole ma
t e r n e c o m u n a l i . l ' I s t i tuzione 
de l l a scuola m e d i a , u n a Inci
s iva pol i t ica d i d i r i t t o a l lo 

q u a n t o , da un lato, pes ino ! s t u d i o p romossa d a l l ' A m m i n i 

SI t r a t t a di u n a co l l ana di t es t : p a r t i c o l a r m e n t e a d a t t i a l la I 
| | > e n u l t ! m a o u l t i m a c lasse degli i.st.tut! s e c o n d a l i , d i r e t t i a l l a ] 
« r i c e r c a i n t e r d i s c i p l i n a r e s ia d a p a r t e di u n a c la .ve c h e d: un ; 
l f r u p p o d i c l a s se o di scuola . Ess i offrono in fa t t i una docu- , 
I t n e n t a z i o n e s e n a e a t t e n t a su c a s c a n o degl i a r g o m e n t i prò- | 

titt con u n ' a m p i a i n t r o d u c o n o , una r icca bibl iograf ia ed u n a i ., , , _ . , - , „ . . - Irì„ ..... 
i w e c o l t a d i b r a n i di au to r i c h e h a n n o a f f r o n t a t o lo s tesso « " £ < • • ' d ' ^ V . ' 1 ° d . ( f" p ' ! 
I t e m a con ango laz ion i d .vcrse . i Jò t>a un a S n o scoiast lco e 
I N a t u r a l m e n t e sono ut l l isoimi a n c h e per 1 singol i s t u d e n t i | >? »«• u n a n n ° scolast ico e 
t e n e volessero approfond. i -e i n d i v i d u a l m e n t e ques to o quel t en i a 1 a . t r o ) cnt- n s p e c e m un .m-
§t pe r c h i u n q u e voglia leggeri! a n c h e non a scopo scolas t ico . ' pos taz ione assai v . c . i a a que 

R i p o r t i a m o qu i 1 t i to l i de i v o l u m e t t i pubb l i ca t i t i n o a 
l o u e s t o m o m e n t o : 
I 1) Le or ig in i del r o m a n t i c i s m o ( p a g . n e ino. i r e 1200; 2) 
• l 'A-ssemblea C o s t i t u e n t e 11H-U1-47) p a g u v l'i.ì. lire l ami Hi L 'e tà 
• d e l l a C o n t r o r i f o r m a in I ta l i a , pag ine 197. i nv l'Ml; 4i II siste-
| m a feuda le , pag ine MI, lire 1200; ,1> Uà vita p o l i t x a ne l l ' an t i c a 
I B o m a , p a g i n e 180, l ire 11100: (li Dal la m o n a r c h i a a l l a Repub
b l i c a (1943-iB), p a g i n e -J7'ì. l . re 1800; 7) In ' . roduz .one al neo-
• r e a l i s m o , p a g i n e 17H, lire l a w ; m Le c r o c i a t e , pai.".ne 1B9. lire 
JlSOO; 91 Ps icoana l i s l e e n t . e . i ' . c l ' e i -a ra , pag ne 1!(Ì7. l .re 1300: 

S> L 'or ig ine del lo .stato nel la Cln-c'.a a n t . c u , p a g a i e IH-l. 
e 1500. 

la del la scuo la a t e m p o pie 
no. dove q u i n d i , s e p p u r e con 

dif i ' e tenziazioni , si r i t r o v i n o 
t u t t i gli a l u n n i e che non sia-

s'ulla scuola le vecchie im
pos taz ion i a u t o r i t a r i " e ge
r a r c h i c h e e di q u a n t o , d 'al
t ro la to , sia po.sslbile « eoa . 
q u i s t a r e » 

La scuola m e d i a di Bot te
g o n e — da q u e s t ' a n n o — 
funziona i n t e r a m e n t e a pie
no t e m p o : sono 270 i gio
van i s t u d e n t i i m p e g n a t i in 
un e s p e r i m e n t o c h e la popo
laz ione t u t t a h a eose ien le-
m e n t e voluto, c h e il Comu
ne appogg ia e s o s t i e n e con 
ogni mezzo e che gli inse
g n a n t i c o o r d i n a n o con la 

no q u i n d i t e r r e n i di « e m n r - i conv inz ione c h e de r iva loro 

g. t. 

inaz ione ». m a spazi o rganiz
za t i , dove l 'azione de l l a scuo
la de l m a t t i n o venga « in t c 
g r a t a » t e n e n d o p r e s e n t o ln-
n a z i t u t t o u n a vis ione globale 

j d e l l ' i n s e g n a m e n t o , teso a l la 
m a t u r a z i o n e compless iva della 

j j x T s o n a l i t à e del le c a p a c i t à 
| degl i a l u n n i . 
i rilamo da1 . . t . ih P -M- .U a d 

d a l buoni r i s u l t a t i g ià ot
t e n u t i . 

B o t t e g o n e e la p r i n c i p a l e 
f raz ione del C o m u n e di Pi
s to i a : a d a g i a t a su l l a p ianu
ra verso F i r enze , h a cambia 
to vol to, g raz ie ai l 'operosi la 
dei .suoi a b i t a n t i , m pochi 
a m i : . 

In q ia \ . ' , i I e r i . l e L.I:IIII .I"11.I. 

s t r a z i o n e C o m u n a l e h a n n o 
pos to la ques t i one sco las t ica 
c o m e p r o b l e m a di fondo per 
la c resc i ta c u l t u r a l e e de
m o c r a t i c a de l la zona. 

S o p r a t t u t t o a t t o r n o al la 
scuola m e d i a a p ieno t e m p o 
e r a qu ind i a n d a t a concen 
t r a n d o s i s e m p r e più l 'at ten
z ione del la popo laz ione : g.a 
negli a n n i p receden t i 1 pia
ni di lavoro e di s t u d i o e r a n o 
s t a t i d iscussi in a s semb lee 
pubb l i che con la pa r t ec ipa r lo -
del pres ide , degli i n segnan
ti , d e l l a popolaz ione , de l co
m i t a t o d i zona, degli opera
tor i social i del C o m u n e , del
l 'Assessore c o m u n a l e e pro
v inc ia le alla P.I . 

L 'ades ione a l l ' e s p e r i m e n t o 
' s i u sa i m p r o p r i a m e n t e de
finir lo cosi) e r a s t a t a plebi
s c i t a r i a . 

Q u e s t ' u n n o ne l l ' a s s emblea 
g e n e r a l " d: inizio d ' a n n o 1 
geni tor i a v e v a n o v o t a t o a l la 

L ' Innovaz ione t e n d e n t e al
la so s t i t uz ione del teso uni
co ed ind iv idua l i s t i co si si
t u a v a a l l ' i n t e r n o del la gene
r a l e b a t t a g l i a per 11 r inno
v a m e n t o d i d a t t i c o e cul tu
ra le , e si prefiggeva di usci
re d a l i a t eo r i a e da l l ' impos ta -
z ione per p a s s a r e al la pra
t ica e alla concre tezza 

L ' In iz ia t iva h a t r o v a t o la 
oppos iz ione reci.sa del la pre
s ide de l la scuola . 

La fe rmezza del gen i to r i , 
In d i fesa di u n a loro consa
pevole sce l t a , ha d e t e r m i n a 
to la mob i l i t az ione del comi-

• l a t o d i zona . d e l l ' A m m i n i s t r a -
z ionc C o m u n a l e e de l l a mag-

I gior p a r t e de l corpo d o c e n t e 
l ed h a Impos to al P r o v v e d e 

t o r a t o agli S tud i e all 'Lspet-
to ro m i n i s t e r i a l e il r i spe t t o 
de l l a loro vo lon tà e del la loro 
autxD-determinazione. 

N o n o s t a n t e ciò. a d u n a 
n u o v a a s s e m b l e a c o n v o c a l a 
!>or p r o c e d e r e alla d i s t r ibu
z ione del buoni- l ibro, con .a 
g a r a n z i a r i ch i e s t a da l le auto
r i t à s co la s t i che che si .-a-
rebbe r i s p e t t a t a u ! i ' e \ c i u u a i c 

' fo rma a n c h e p a i v i a ' e d: dis
senso , e qu ind i di u.so indi-

> v idua le del buono libro, la 
; P re s ide ha a v u t o .a spuri >• 
I ra tezza di non p re sen t a r s i . 
I La popolaz ione ha a. lora 
[ vo t a to u n a mozione d: sii Ju 

eia alla P res ide , ha prò-
[ c l a m a t o io sc iopero de : :.;• 
• gazzl, ha p re te so 11 rispet-
1 lo degli impegni e nel o r n o 
I di u n a nuova a s semblea co i 
j voca la per il g iorno s u e . . ' -
1 s lvo con la p resenza a n c h e 
! del Vice-Provvedi tore a.,.] 

S t u d i , del c o m i t a t o d! z 'ma. 
dei pa r t i t i pò litici e dell 'Ani-
m i n i s t r a z i o n e C o m u n a l e hu 
o t t e n u t o quel lo per cui ave
va t e n a c e m e n t e l o ' t a l o : I'u.so 

i col le t t ivo dei buon: libro. 
Un esempio , ques to , che ci 

1 e pa r so s ignif icat ivo i l lustra-
I re nei suoi da t i e .ssenzu.l 
I po lche i nuovi Conalwli. e h " 
! a v r a n n o adesso un terr- ' i in 
i di lavoro a n c o r a più --.olalo 
' in q u a n t o e sp ress ione demo-
j c r a t i c a de) gen i to r i , degl i -n-
i s e g n a n t i , dei pe r sona le , ls ,r-
' r e r a n n o c e r t a m e n i e la l o r , 
1 az ione p ropr io al largo -.pi-
j r i to u n i t a r i o ed a.l ' lnten.-o 

c o l l e g a m e n t o con la ba.se eh ' 
' a p p u n t o r a p p r e s e n t a n o :: i 
, e l e m e n t i essenzia l i del s i c -
i cesso o t t e n u t o al B o t t c o n - ' 

! Renzo Bardelli 
1 -1 s-essuie u!la l' 1 
1 del Comune di lJl*iui i 

Lettere 
alV Unita: 

Che co*a significa 

« rotazione » in 

una scuola de] Siul 

Cara Unith, 
ICOQO atti'ììtumcv.le U: ]xiy:-

va del giovedì che tratta cìcì-
!a scuola italiavu. Icpqo atten
tamente la rivista Ri lorma cìf 1-
ln Scuola, ICUQO di tanto in 
tanto \pendolarismo permet
tendo) anche qualche libro di 
pedagogia, Sono un'insegnan
te ignorante' Non avevo mai 
letto però la ]xiroìu « rota
zione » e ne ho compreso il 
crudele significato quando l'ho 
vista in atto da rotazione, non 
la parola/ sulla pelle dei miei 
allievi. 

Sapevo del doppi, dei tri
pli turni, dei gabinetti sen
z'acqua, delle non palestre 
ecc. ma non sapevo che cosa 
fosse la rotazione. I miei ai-
lievi rni'ecc la conoscono be
nissimo ed una volta alla set
timana hanno il piacere di 
leggere su! registro- «La clas
se è assente per rotazione ». 
La rotazione si sta diffonden
do in tutte le scuole cam
pane con rapidità vtbrjomca e 
tra un paio d'anni tutti a't 
allievi campani ruoteranno 
non intorno al sole, via in
torno a se stessi, u case, per 
mancanza di edipei scola
stici. 

Spiegherò ai profani cosa 
sta la rotazione. Per mancan
za dt strutture, per mancan
za cioè di edifici scolastici le 
scuole soggette a rotazione 
costringono Qlt allievi a re
starsene a casa una volta alla 
settimana, vi giorni diversi. 
La rotazione e un'infamia per
chè: 2) gli allievi perdono un 
giorno di lezione alla setti
mana: 21 cambiano ogni gior
no la loro aula, il loro ban
co, il loro compagno. Rito'--
nano cioè allo stato di no
madi dal quale, mi sembra, 
l'uomo da che mondo e mon
do, ha sempre cercato di era
dere; .VJ pone ad un'eventua
le viadre lavoratrice, una vol
ta alla settimana, in worni 
diversi, il problema della cu
stodia del proprio figlio. 

Il risultato di questo « me
todo » didattico e degno del 
metodo stesso. Frastornati, di-
sorientatt, innervositi dalla ro
tazione infame che si aggiun
ge agli altri mali della'scuo
la italiana, alunni di terza me
dia hanno una preparazione 
da terza elementare, La man
canza di strutture li ha sele
zionati, li ha marcati a fuo
co: sono i martiri della scuo
la senza strutture. 

Quando nella bantu del no
stro cuore dt insegnanti an
cora affetti da missiotuirivmo 
paternalistico li promnonaniu 
e diamo loro la licenza mecha 
per « compensarli » della man
canza di strutture feos) co
me si da una caramella a un 
bimbo che involontariamente 
abbiamo tatto cadere con ur 
urtonc) incitiamo in pace la 
nostra coscienza e li conse-
gnamo impreparati alla cru
dele selezione del mercato del 
lavoro, 

ANTONIETTA BENONI 
(Napoli) 

Ci sarebbe voluti» 

un compenso 

agi i insegnanti'/ 

Alla redazione d r / r u n i i a 
Penso che la Federazioni-

sindacale unitaria dovrebbe 
preoccuparsi di chiedere a! 
ministero della PI la corre
sponsione di un compenso 
per i componenti dei seggi 
elettorali per le operazioni 
di voto nell'ambito della 
scuola. Ma non era logico 
che questo compenso doles
se essere preventivato e pa
gato al momento giusto, co
me avviene per il personale 
dei seggi che si c(?stitutsco-
no per te consultuztovi poli-
ticlie o anunviistrative'.' For
se si era creduto clic il la
voro svolto dagli ingegnanti, 
che hanno formato i prcdct~ 
ti •ìcggi. sarebbe stato un al
legro diversivo domenicale, 
ovvero gli insegnanti sono 
ritenuti i servi rassegnati del-

\ la scuola, come T contadini 
i erano un vue possesso delta 

terra'.' 

Si è tratta/o di un lavato 
lungo, fitto e pesante. Ma 
7ievsuno degli alti burocrati 
della scuola ha guaidato le 
facce stanche da componen
ti dei seggi, ha pensato al
la loro tensione 7iervosa, de
terminata dalla responsabili
tà di tutti gli atti, compli
cati a volte più che nelle al
tre consultazioni. Ed è ingiu-
slo e disumano che tutto 
questo lavoro straordinano, 
impegnativo e responsabile 
non venga retribuito, mentre 
te ore dt lavoro straordina
rio dt certi alti funzionali 
del pubblico nnpiee/o i enga-
no pagale con mandati da 
capogiro. 

Certo è che i docenti sono 
la categoria più sfrati aia e 
più umiliata tra i lavorato
ri. Ma la colpa e anche no
stra, perche abbiamo sempre 

{ accettato, con una remissi
vità che non ci onora, que
sta ed altre situazioni in
giuste. Anche per questo do
vremo in futuro battaci uni
ti e con più vigore, 

Ins . G.B. CARNEVALE 
(Sqmlince - Cnuiiv.urui 

I V r n o n o s s r r c 

d e i « l o c l a n s a l i 

d e l l a s o c i r l à 

Alla direzione dell I ' M I . I 
Sono un maiCKciallo e': ]><> 

lizia collocato a W/JOUJ pei i; 
miti dt etti 'd'i anni/ il :''i 
novembre 297'J. Due mesi do 
pò venni richiamato vi servi
zio per alta due <(>.":;, accet 
tal con la sola \pcianza di 
aver aggiornata la pensione 
Il L'<> novembre I't7L termina
to il ciclo di i a ivamo, sono 
stato collocalo definiti! amen 
te in pensione e sino alla da
ta odierna non ricevo n>- In
canto sulla pensione ne la pen
sione stessa Sono stalo a: 
mcnttctito'' Presso la loca'e 
sede del Tesoro ?:o uà Citato 

i he il r::n • n< <n !>vt ito e ; r • 
ttto per la din r:or.r d< ! * e 
.snro di Roma apj.rn<: :l :.' 
(,cimato M'ff sa 'a scnr'o <>i 
molte sollecita-'.')'!! , inr, . *j 
ntaido di •;,. a.oira wi' vvn 
collocamento a r.poso 

Per noi er dipendenti ne'': 
PS. si ripe1'' in sin'ila s!\>, ••: 
struttati •• • •n<'"iuti '-ov.v 
movi, poi rll a'td fM•'.''- fi'.s-. -
z:r>nc del seri :^,o, ac"<;t! :, ' 
Viene spontaneo ;,<••• su >*• ( ', >' 
se nella polr.ia li tos.se :' sin
dacata, tanto aiisp;cato > n -. • 
ni da noi matusa della /""', 
questi episodi so;,*) con: "ilo 
non cccadrebì)cro pvi. L'ap
puntato, il sottili licitile di PS. 
all'atto del collocamento a ri
poso, /nrsr percepirebbero 
con tempestività le loro com
petenze — pensione, liquida
zione, arretrati — e appunto 
perche uniti all'interno d: u:: 
sindacato sarebbero una forza 
degna di rispetto e non dei 
declassati della sf)cietu. 

SEBASTIANO MAZZARELLA 
ITMCMC» 

T u l i o a u m e n t a 

CELESTINA FUMAGAL
LI iBrìi - Ci.nco»; <• Ho li'-
lo i he d gol ( 7 nu Ila m'eu-
zione di emanuie una Icauc 
1 he punisce colino ci,e sal
deranno tioppu U: ct.srr. /;< -
ne, voriu dire che contio!-
U ranno la ì e tn pei a tur a 7iei 
i ari utf.c; ministeriali, nel1" 
nlle patrizie, nelle T M C / H : -
ze prv ate dei ministri, de: 
grossi industriali, dei tari at
tori e attrici. Per i poi ci 
diavoli e dn erso. mancano i 
soldi e si fa economia su tut
to: speriamo che non a con
trollino la bnisa dtli'cwiua 
calda ( he mettiamo rei iet
to <>. 

L I N O GL'ALD] • I l e n i a ' . 
• // piezzo de; telehmr an
nienta Quello dei {.linone te
la isti o e u:a ivimerta'". 
Adesso e stato ani ite uct v.o 
l'unni cu lo d> i f>am vboVi e 
per spedire una 'et tei a ci 
ivgliuuo cento l ue .-1 ]>a i-
te il fatto assurdo the smo-
7d non si >a quando cneslo 
ultimo balzello umlus ot ; •-
gore, di mostrando pei 'onu -
no l insipienza del nunisU-a 
preposto, vi e da domanda?.1} 
se il governo non s- rari e 
(onta che (mesh ni.'-.i per i 
serva politici pi ovai ',> ren
na a ceti ita alili pericolosi 
a;tmenti >, 

Kin^razianio 

questi lettori 

C] e impu'-'-.ibili* u-pi'.,il e 
t u l l e Ir h'*UTij che e, por-
\enKono. Yofcli.jmo t u t t . n .a 
ass icurare i Ietto] ] t h" ci 
scrivono, e i cui s c n t u n<i,i 
vendono pubbhcnt i per r.*v\<> 
m tìi spazio, che Li ]ovn c< i-
laborav.ionn e di j.'].n:(Ie m i 
lita per )\ nc - t rn mni naie, 
il qimlt* forr.» ' W o M A CU Ì 
Uno m ì s e r i ir. c i* J . ia cìi ii. 
u^ iT - . t / i un i t-rit jflT-. 

O K ^ I r i ng raz i amo: T r a n 
quillo M E T E L L O . G e n n \ a ; 
Vruco P O G G K S L E i r o n / r ; 
Lino LANDI. Grosse to . M e 
n a n o R . \ ' K en,:a; l t e n a ' a 
BELLINO. Tor ino ; H i r lo C , 
Milano t- Penso che <•>'<< / 
parlamentare della DC il 
(piale si e messo a H i irci e 
canzonette per il Festival di 
Sanremo, lai ebbe megli') a 
dedicare il suo tempo ad u\a 
attirila {hit tmpcqrata. re
standocene per esempio a 
MvcU-citot.o i Ì. Un i;ruppu 
(Il l m a n / i e n . T o n n o <^ À'e! 
corrente annu v i n i sfate in
nate mspu tjv'oil niente a mul
ti sottufficiali e a tutti t mi
litali di truppa delia GdF 
le autorizzazioni ad esco uve 
n n ciclo di cu:e idro-funao-
terapn he; il medico lami
nale Ila apposto sulle do
mande la diclnaitr.ionc di 
"non 7ieces>ane". senza clic 
lo stesso abbia -astiato ah ti
no dei richiedenti y>) : Miche
le MASSAFKA. T a r a n t o 
' « Xcl passato iievui tic du
rante le crisi di governo i 
i ran eoboi li sono •uancaii : 
mentic. da quando al inne
sterò delie Poste c'è que' 
nuovo ministro e in st rubi a 
preoccuparsi svio ai studia
le 1 nuovi truncoholl>, nelle 
ni end ite mane a no ai. ci. e • 
rrechu per le ìeaittnne ?vcn-
dicuzioni dei ta/iorcti»': Al
ber to , GRAVINA u l i r e pie-
Kiito eli r imuntìare; l'indiriz
zo perche £)i s; pus>a ri
spondere personalmenl e i. 

— Un r i n g r a z i a m e n t o p a : -
ticolare a;;li a lunn i della l a 
B della Scuola na-dia *<M.u;o 
M o n t a n a r i » di Ravenna iene 
espr imono la loro i n d m n a / m -
ne perche una bambina ne-
j;ra di m>\e ann i e s ta ta r i 
p u t a t a da a lcune J-cuoia- ui 
T o n n o » ; agli a lunn i della I a 
V della Scuola media di G h e -
di. in provincia di Bro--(. i 
a he fi m a n d a n o un i bei) < 
Intiera d fili cai a al di n n . r . a 
dei lavorator i pendolavi » : a-
ull a lunn i della ',ì A C d i l la 
Scuola e l emen ta r e di I ' ie-
\ e E m a n u e l e V i l l a n o , :n 
provmci.t di Milano i • li" 
ci comunicano di aver invia
to li loro Giornalino ad una 
classe di Tor ino che nel m i 
se di genna io ave\ a sci lì to 
nìl'Ufitta ch iedendo di cor r i 
spondere con a l t r i melava*) 
desiderosi di conoscere le ra
gioni mer id ional i , m cui Mi
no nuli ! loro genitori inni ' . -
grai i al N o r d ' 

- - Il compagno Ali • --an
drò L1L1 INI i \ I.I Sidney 
Donnino ilA 1-, HO ">'i, K;\ .t-
: olo. Geno \ ai Ma ì e b b " l'i-
! i o \ a r e u:i'i compac la eh* 
ha cun iN mio :n ]• i ..^c. i. 
l 'U '^n Lione, pr ima d« 11'1..l'i
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